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OSPEDALI 

Confintesa Sanità, Amato: «Vaccinarsi per 
sé stessi e i propri cari» 
4 Gennaio 2021 

Il segretario nazionale del sindacato si è sottoposto alla vaccinazione presso l'Ismett e lancia un 

appello. 

  

di Redazione 

PALERMO. Presso l’Ismett si è vaccinato contro il CoVid-19 il Segretario Nazionale di 

Confintesa Sanità, Domenico Amato, il quale afferma: «Premetto subito che lavorando 

all’ISMETT e avendo contatti con malati Covid il mio vaccino rientrava nella normale prassi di 

vaccinazione prevista dalla mia azienda, continuo col dire a tutti i miei colleghi che lavorano in 

ambito ospedaliero a vario titolo, vaccinatevi per voi stessi, per i vostri cari e per le 

persone (gli utenti) che vengono a contatto con voi; io l’ho fatto, fatelo anche voi». 

Confintesa Sanità è promotrice di una campagna di sensibilizzazione volta a favorire la 

vaccinazione per il CoVid-19 verso tutti i cittadini ma in particolar modo verso tutti gli operatori 

sanitari e quei lavoratori che si ritrovano a lavorare nella sanità privata e pubblica o in 

strutture ricettive per anziani; laddove c’è possibilità di contagiarsi o di contagiare è più che 

giusto vaccinarsi. 
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Poliambulatorio di Corleone, al via controllo a 
distanza del pacemaker 
19 Gennaio 2021 

 

Il sistema consente di effettuare, tramite web, un monitoraggio elettronico completo del 

dispositivo impiantato i cui risultati sono valutati in tempo reale al Presidio Albanese di 

Palermo. 
 

di Redazione 

PALERMO. Un nuovo servizio che consente di effettuare in remoto il controllo 

del pacemaker senza doversi, necessariamente, recare in città. Dopo l’isola di 

Lampedusa, l’Asp di Palermo ha attivato anche al Poliambulatorio di Corleone un 

sistema  di verifica via web. 

È stato realizzato in sinergia con il servizio ambulatoriale di follow-up dei pacemakers 

del Presidio “Enrico Albanese” di Palermo, guidato dal cardiologo, Alfonso Giubilato, che 

spiega: «Il sistema consente di effettuare, tramite web, un controllo elettronico completo del 

dispositivo impiantato i cui risultati, valutati in tempo reale al Presidio Albanese, vengono poi 

inviati al medico di medicina generale del paziente con la programmazione del successivo 

controllo. Un servizio analogo è attivo anche al Poliambulatorio di Lampedusa». 

Il servizio ambulatoriale di follow-up dei pacemakers dell’Enrico Albanese opera a Palermo 

dal mese di marzo scorso. Effettua, anche in regime di  accesso domiciliare, i controlli 

periodici per i pazienti portatori di pacemaker  afferenti dalle strutture ospedaliere cittadine, 

sia pubbliche che private, venendo, così, incontro alle necessità dell’utenza, in particolare in 

un momento i cui la pandemia impone limitazioni di accesso nei nosocomi. 

«Il servizio realizzato a Corleone- sottolinea il Direttore generale dell’Asp di Palermo, Daniela 

Faraoni– evita  ai pazienti portatori di pacemaker, spesso anziani e fragili, di dovere 

affrontare il disagio di spostarsi negli ospedali della città per effettuare il controllo elettronico  

https://www.insanitas.it/poliambulatorio-di-corleone-al-via-controllo-a-distanza-del-pacemaker/
https://www.insanitas.it/poliambulatorio-di-corleone-al-via-controllo-a-distanza-del-pacemaker/
https://www.insanitas.it/author/redazione/
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del sistema di stimolazione cardiaca. Dopo Lampedusa e Corleone, è in programma 

l’attivazione di un altro servizio anche nelle Madonie. Nonostante la pandemia, rimane alta 

l’attenzione per tutte le l’altre patologie e per i servi da offrire all’utenza, soprattutto, a quelli di 

centri distanti dalla città». 

Per ulteriori informazioni o per le prenotazioni è necessario contattare direttamente 

l’ambulatorio dell’Enrico Albanese ai numeri 0917036762-3516953380 oppure per posta 

elettronica all’indirizzo alfonso.giubilato@asppalermo.org. 
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Covid. Lombardia deposita il ricorso al Tar contro 

la zona rossa 

Per il governatore Fontana la Regione e i cittadini stanno facendo "la loro 
parte con responsabilità e spirito di sacrificio. Per questo l'assegnazione della 
zona rossa è fortemente, e ingiustamente, penalizzante”. La Regione annuncia 
anche di avere presentato al ministro Speranza la richiesta di rivedere i 
parametri che regolano l’assegnazione delle zone, attualmente “così 
impattante sulla vita dei nostri cittadini e delle nostre imprese”. 

 

19 GEN - La Regione Lombardia ha depositato ricorso al Tar contro la decisione del Governo di inserirla 
nelle zone rosse nell’ambito delle misure di restrizioni contro il covid. Lo comunica in una nota il presidente 
della Regione, Attilio Fontana, spiegando di avere “anche chiesto al ministro della 
Salute, Roberto Speranza, di rivedere i parametri che regolano questa decisione, così impattante sulla 
vita dei nostri cittadini e delle nostre imprese”. 
 
Parlando oggi in Consiglio Regionale, Fontana ha infatti voluto evidenziare come “la Lombardia e i 
lombardi hanno fatto, e stanno facendo, la loro parte con responsabilità e spirito di sacrificio. Per questo 
ritengo che l'assegnazione della zona rossa sia fortemente, e ingiustamente, penalizzante per la nostra 
regione”. 
 
“Mi auguro davvero - ha concluso - che possa riunirsi presto di nuovo il tavolo di confronto con le Regioni 
per rivedere, con il ministro Speranza, i parametri di riferimento”. 
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Vaccino Pfizer-BioNTech: ancora ritardi per 

l’Italia. Oggi riunione con le Regioni 

Un “ulteriore incredibile ritardo”, il commento di Arcuri alla notizia che ieri 
sono state consegnate solo 48mila dosi di vaccino. Tra le ipotesi sul tavolo per 
l’incontro con le Regioni quella di una sorta di `meccanismo di solidarietà´ in 
base al quale chi ha più dosi nei magazzini le cederebbe alle regioni che ne 
hanno meno e devono fare i richiami. 

 

19 GEN - Ancora un cambio di programma deciso unilateralmente da Pfizer nella consegna dei vaccini 
destinati all'Italia: secondo quanto si è appreso ieri da fonti del Commissario Domenico Arcuri e riportato 
dall’Ansa, la casa farmaceutica statunitense ha consegnato, sempre ieri, circa 48mila dosi delle 397mila 
previste, dopo il taglio di 165mila deciso venerdì. 
  
Oggi ne arriveranno solo 53.820 e solo mercoledì le restanti 294.840. La comunicazione è stata data dalla 
Pfizer alle 17 di ieri agli uffici del Commissario spiegando che il ritardo è dovuto al nuovo piano di 
distribuzione per le prossime settima. 
  
Un “ulteriore incredibile ritardo”, il commento di Arcuri che ha deplorato la decisione di Pfizer di ritardare la 
consegna delle dosi di vaccino all'Italia previste per questa settimana. 
  
Per far fronte alla nuova situazione oggi è prevista una riunione con le regioni, che hanno già scritto al 
commissario chiedendo un intervento, e una delle ipotesi sul tavolo è quella di mettere a punto una sorta di 
`meccanismo di solidarietà´ in base al quale chi ha più dosi nei magazzini le cederebbe alle regioni che ne 
hanno meno e devono fare i richiami. 


